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Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca (BUSSETTI)


            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 FEBBRAIO 2019
            

          

          
            Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Kenya relativo al Centro spaziale Luigi Broglio - Malindi, Kenya, con Allegato e Protocolli attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre 2016
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. -
        

        
          Contesto dell'Accordo
        

        
          Le relazioni Italia-Kenya sono eccellenti, con un buon livello di cooperazione in campo economico-commerciale suscettibile di essere ulteriormente rafforzato. La collaborazione bilaterale si sta ampliando, oltre che in campo spaziale, nei settori della difesa e della sicurezza, di cooperazione giudiziaria, di lotta alla pirateria e di cooperazione allo sviluppo (in particolare con un programma integrato per lo sviluppo del Distretto di Malindi, dove ha sede il Centro spaziale Luigi Broglio).

          Creata nel 1964 nell'ambito del progetto San Marco, ideato dal Professor Luigi Broglio della Scuola di ingegneria aerospaziale dell'Università « La Sapienza » di Roma, la Stazione - gestita prima dall'Università e poi, dal 2004, dall'Agenzia spaziale italiana (ASI) - è un importante centro per il controllo da terra delle missioni spaziali. Per la sua localizzazione strategica sulla linea dell'Equatore, rappresenta non solo un sito ideale per le attività di lancio di satelliti (dal 1966, ne sono stati lanciati ventitré, di cui quattro italiani) ma anche per le attività scientifiche relative all'assistenza da terra alle missioni spaziali di varie agenzie internazionali ed all'acquisizione di dati satellitari. Il Centro spaziale rappresenta oggi un polo di eccellenza della tecnologia italiana al di fuori del territorio nazionale ed uno strumento qualificante della nostra collaborazione scientifica con il Kenya e, in senso più ampio, con l'intero continente africano. Della struttura si è avvalsa anche l'Agenzia spaziale europea (ESA) nel quadro di un Protocollo trilaterale Italia-Kenya-Agenzia spaziale europea firmato il 13 settembre 1995 sull'installazione e l'utilizzo operativo delle attrezzature dell'ESA nel perimetro della stazione e rinnovato solo fino al 30 giugno 2015, in attesa della conclusione del negoziato tra Italia e Kenya.

          L'attuale funzionamento della Base è disciplinato da un Accordo intergovernativo firmato il 14 marzo 1995, che ne concedeva l'uso all'Italia fino al 2010. La validità dell'Accordo è stata prorogata più volte, da ultimo fino al 31 ottobre 2016. Il nuovo Accordo riprende i contenuti del precedente, ormai scaduto, e definisce i termini e le condizioni relative all'utilizzo della base da parte dell'ASI.
        

        
          Iter procedurale di firma dell'Accordo
        

        
          Il lungo ed articolato negoziato per la conclusione del presente Accordo è stato condotto su impulso del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (MAECI), d'intesa con l'ASI e il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ( MIUR), con la collaborazione del Ministero della Difesa e di altri Dicasteri interessati, ognuno per la propria competenza.

          A seguito di numerose riunioni del Comitato direttivo congiunto italo-keniano previsto dall'Accordo del 1995, sono stati sciolti gli ultimi nodi negoziali e nell'aprile 2016 si è finalizzato il testo dell'Accordo bilaterale e dei cinque protocolli attuativi (Implementing Arrangements) « tecnici » a corredo dello stesso.
        

        
          Finalità dell'Accordo
        

        
          L'Accordo principale e i cinque protocolli attuativi « tecnici » (Istituzione di un centro regionale per l'osservazione della Terra, Supporto all'agenzia nazionale spaziale keniana, telemedicina, Accesso ai dati di osservazione della Terra e scientifici, istruzione e formazione) mirano a definire un modello di intesa che prevede una collaborazione ad ampio spettro nel settore spaziale, impostata su basi di reciproco beneficio tra i due Paesi. La prospettiva di rendere la Base di Malindi, e più in generale il Kenya, fulcro di una cooperazione spaziale allargata ai Paesi del Corno d'Africa e dell'Africa orientale, conferisce all'Accordo ricadute strategiche a carattere anche regionale, oltre che scientifico, tecnologico e programmatico. Le attività spaziali svolgono infatti, tra l'altro, una funzione di traino dell'innovazione tecnologica, con importanti implicazioni in vari campi, inclusa la possibilità di sfruttare le grandi potenzialità in materia mineraria ed energetica dello spazio.

          La nuova intesa in campo spaziale è destinata, inoltre, a divenire un elemento centrale della collaborazione bilaterale più vasta tra Italia e Kenya.
        

        
          Esame delle disposizioni
        

        
          Il quadro normativo in disamina è composto di 18 articoli.

          Articolo I: definisce i termini utilizzati nel testo dell'Accordo. In particolare, i Protocolli attuativi a corredo vengono definiti strumenti stipulati per dare concretezza alle aree di collaborazione.

          Articolo II: fornisce le specifiche della Base in merito alle sue pertinenze ed alla sua destinazione d'uso ed individua i campi di cooperazione, tra cui scienza e tecnologia dello spazio, osservazione della Terra: applicazioni e servizi, supporto ai servizi di sorveglianza, comunicazioni spaziali, telemedicina, acquisizione dei dati satellitari, servizi di tracciamento e telemetria, attività di ricerca di fisica dell'atmosfera, servizi di navigazione e posizionamento, lancio e controllo di satelliti, istruzione e formazione, telerilevamento. Le Parti si impegnano ad utilizzare la Base per soli scopi pacifici. Dell'Accordo fa parte integrante l'Allegato 1 « Descrizione tecnica delle Attrezzature della Base », nel quale viene descritta l'infrastruttura di maggiore importanza.

          Articolo III: delinea ulteriori aree e forme di cooperazione tra le Parti, quali: il potenziamento dell'attività dell'Agenzia che il Governo della Repubblica del Kenya istituirà per occuparsi di attività di ricerca, e applicazioni, tecnologia e scienza nel settore spaziale e aerospaziale; l'istituzione in Kenya di un centro regionale per l'osservazione della Terra, che formerà oggetto di un apposito accordo attuativo e la promozione del suo ruolo nell'ambito della collaborazione strategica tra Europa ed Africa in campo spaziale; l'attuazione di programmi di formazione per cittadini keniani; il sostegno allo sviluppo dell'area di Malindi, in cui è ubicato il Centro. Viene inoltre sancito l'impegno delle Parti a concludere, tramite i rispettivi Enti esecutori, tutti i Protocolli attuativi necessari a strutturare la collaborazione nei settori sopradetti. Inizialmente, verranno firmati contestualmente all'Accordo i seguenti cinque Protocolli attuativi: sostegno alla costituzione dell'Agenzia spaziale keniana, accesso ai dati scientifici e di osservazione della terra, istruzione e formazione, telemedicina, istituzione del centro regionale per l'osservazione della terra. Gli protocolli attuativi entreranno in vigore contestualmente all'entrata in vigore dell'Accordo.

          Articolo IV: disciplina l'istituzione, le competenze ed il funzionamento del Consiglio ministeriale congiunto, organo responsabile per gli indirizzi di politica strategica riguardanti la Base e le rimanenti aree di cooperazione. Vengono, altresì, designati gli Enti responsabili per l'attuazione dell'Accordo, rispettivamente il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per parte italiana ed il Ministro con responsabilità per la difesa per parte keniana.

          Articolo V: disciplina l'istituzione, le competenze ed il funzionamento del comitato direttivo congiunto, per facilitare l'attuazione del presente Accordo. Italia e Kenya si alterneranno alla Presidenza.

          Articolo VI: disciplina l'istituzione, le competenze ed il funzionamento dell'Organo di gestione congiunta della Base.

          Articolo VII: regolamenta la gestione della Base, affidata ad un Direttore nominato dal Governo italiano tramite l'ASI. Il suddetto funzionario sarà responsabile, tra l'altro, della gestione quotidiana delle attività della Base e della sua sicurezza. Viene istituita altresì la posizione di Vice-Direttore, che sarà nominato dal Kenya. Il Governo italiano, tramite l'ASI e di concerto con l'Organo di gestione, potrà assumere o distaccare personale tecnico presso la Base. Analogamente, il Governo keniano potrà distaccare personale tecnico, previo accordo tra le parti. Il personale con profilo non tecnico sarà reclutato tra la popolazione locale opportunamente selezionata.

          Articolo VIII: definisce prerogative ed obblighi del Governo italiano, che si impegna tra l'altro a: avviare programmi di formazione a favore di cittadini keniani e promuovere progetti di sviluppo nell'area dove è ubicata la Base. In particolare, tramite l'Agenzia spaziale italiana:il Governo italiano nominerà il Direttore della Base, il personale di cui all'articolo VII dell'Accordo e i rappresentanti italiani negli organi di Governo (Consiglio, Comitati e Board); sosterrà i costi operativi per il funzionamento quotidiano della Base; contribuirà ai costi di istituzione e funzionamento del Centro regionale per l'osservazione della Terra; corrisponderà al Kenya la somma annuale di 250.000 USD per l'utilizzo dei terreni messi a disposizione per la Base, con un incremento quinquennale di 50.000 USD e compensazioni aggiuntive nel caso di ulteriori acquisizioni di terreni; verserà alla controparte il 50 per cento dei profitti derivanti da contratti con Terzi per i servizi commerciali forniti dalla Base; raccoglierà da Terzi e verserà al Kenya una quota annuale pari a 50.000 USD per l'utilizzo della Base, quota soggetta a revisione ogni cinque anni; richiederà al Governo keniano, fornendo le necessarie informazioni tecniche, la concessione delle radio frequenze; sottoporrà al Governo del Kenya e all'aviazione civile tutte le informazioni relative ad attività di lanci orbitali e suborbitali pianificati con un anticipo di almeno sessanta giorni; fornirà alla controparte dati sul personale non keniano, impiegato presso la Base, e su tutte le attrezzature destinate alla Base, prima del loro arrivo in Kenya e, su base annuale, sullo stato di avanzamento delle attività.

          Articolo IX: definisce le prerogative e gli obblighi del Governo keniano, che si impegna tra l'altro a: nominare un Vice-Direttore della Base, il personale keniano da distaccare alla Base, in conformità all'articolo VII, e i rappresentanti keniani negli organi di Governo (Consiglio, Comitati e Board); assicurare, sotto il profilo della sicurezza, un efficace funzionamento della Base, nonché la protezione di beni e delle persone che ivi si trovano; fornire l'autorizzazione al lancio di satelliti e piattaforme suborbitali; valutare per l'approvazione l'utilizzo di tutte le attrezzature destinate ad essere utilizzate presso la Base; favorire il leasing o la messa a disposizione di terreni aggiuntivi per l'espansione della Base; individuare, di concerto con la controparte, progetti di sviluppo da realizzare nell'area di Malindi; facilitare il rilascio delle autorizzazioni necessarie ad importazione, esportazione, trasporto, installazione ed utilizzo delle attrezzature da installare presso la Base; facilitare il rilascio di visti e permessi di lavoro a personale non keniano impiegato presso la Base; autorizzare i Protocolli per l'utilizzo della Base da parte di Terzi; fornire al Governo italiano aggiornamenti, con periodicità annuale, sulle attività di cooperazione oggetto dell'Accordo, da sottoporre al Comitato di Gestione congiunta della Base.

          Articolo X: regolamenta l'utilizzo della Base da parte di Terzi, che dovrà essere analizzato e raccomandato da parte del Joint Management Board di cui all'articolo VI e dal Joint Steering Commitee di cui all'articolo V, ed approvato da parte del Governo del Kenya.

          Articolo XI: regolamenta il risarcimento degli eventuali danni arrecati a persone o cose all'interno o all'esterno della Base a seguito delle attività ad essa connesse. In particolare, esso sarà a carico del Governo italiano sempreché non ci si trovi in presenza di colpa grave, atto o omissione intenzionale della controparte. A questo proposito l'Italia è tenuta, attraverso l'ASI, a stipulare opportune polizze assicurative con compagnie riconosciute dalle autorità locali.

          Articolo XII: attesta la prerogativa del Governo keniano a condurre, tramite personale esplicitamente autorizzato, tutte le verifiche ed ispezioni ritenute necessarie al fine di assicurare la conformità del funzionamento della Base con le disposizioni dell'Accordo.

          Articolo XIII: assoggetta il trattamento delle informazioni scambiate od originate nell'ambito di applicazione dell'Accordo alle regolamentazioni in materia di entrambe le Parti.

          Articolo XIV: stabilisce i criteri adottati dalle Parti per la Risoluzione di eventuali controversie derivanti dall'interpretazione o dall'applicazione dell'Accordo. In caso di impossibilità a risolvere la disputa da parte degli Organi preposti o tra i due Governi, si applicherà l'arbitrato internazionale.

          Articolo XV: dispone che, in ottemperanza a quanto previsto dall'Accordo del 1995, alla scadenza od in caso di risoluzione del presente Accordo, ovvero in un periodo formalmente concordato in seno al Consiglio, la proprietà di tutti i diritti e dei beni presso la Base venga trasferita al Governo della Repubblica del Kenya. Ala scadenza dell'Accordo, le Parti potranno accordarsi sull'utilizzo congiunto della Base. Il Governo italiano conserverà la proprietà dei beni e delle attrezzature nel corso della validità dell'Accordo, mentre il terreno resterà di proprietà del Governo keniano, che non potrà assoggettare i beni della Base ad alcuna forma di sequestro o requisizione.

          Articolo XVI: prevede che tutte le attività connesse al funzionamento della Base vengano regolate in conformità con le leggi keniane. Inoltre, l'esecuzione dell'Accordo dovrà tenere conto degli obblighi internazionali delle Parti, in particolare, per l'Italia, quelli derivanti dalla sua appartenenza all'Unione europea.

          Articolo XVII: stabilisce i criteri adottati dalle Parti in caso di modifiche e revisioni dell'Accordo, nonché la tempistica per la conduzione di un esame di medio periodo sul funzionamento e grado di attuazione dell'Accordo.

          Articolo XVIII: disciplina le modalità di entrata in vigore dell'Accordo, la sua durata, che sarà pari a quindici anni, rinnovabile per lo stesso periodo e le modalità di denuncia e cessazione.

          Le disposizioni finali prevedono la stesura nelle versioni linguistiche, inglese ed italiana, ugualmente facenti fede; in caso di divergenze di interpretazione, prevale il testo inglese.
        

        
          Protocolli attuativi
        

        
          Istituzione di un centro regionale per l'osservazione della terra: prevede una collaborazione volta all'istituzione di un Centro suddiviso in due segmenti operativi, uno all'interno del Broglio Space Centre(BSC) e un altro, analogo, a Nairobi o in altra sede designata. La collaborazione permetterà di incrementare le potenzialità tecniche del BSC nel settore e, più in generale, consentirà al Kenya di usufruirne insieme all'ASI, di assumere un ruolo di leadeship nella cooperazione più allargata ai Paesi del Corno d'Africa e dell'Africa orientale, conferendo al Protocollo attuattivo eventuali ricadute strategiche regionali di carattere scientifico, applicativo e programmatico.

          Supporto all'Agenzia nazionale spaziale keniana: prevede una collaborazione tra l'ASI e il Ministero della difesa keniano relativamente al supporto per l'istituzione dell'Agenzia spaziale keniana e per il suo avvio.

          Telemedicina: prevede l'assistenza da parte dell'ASI nel supportare la promozione e il sostegno alla ricerca nel campo della telemedicina e delle sue applicazioni in territorio keniano, soprattutto ove i servizi di supporto medico sono meno presenti, partendo dall'utilizzo del Broglio Space Centre come nodo di coordinamento. L'ASI, per lo svolgimento di tale attività, potrà essere supportata da istituzioni universitarie e ospedaliere italiane, nella misura in cui sarà ritenuto necessario. Per le sue alte ricadute sociali, il Protocollo rappresenta uno degli elementi salienti della collaborazione tra Italia e Kenya.

          Accesso ai dati di osservazione della Terra e ai dati scientifici: prevede una collaborazione ad ampio spettro nel settore dell'osservazione della Terra e dell'utilizzo di dati di missioni spaziali scientifiche. Le attività costituiscono un importante trasferimento di know how e svolgono una funzione di traino per l'innovazione tecnologica con importanti implicazioni e ricadute in vari campi, inclusa la sicurezza della regione.

          Istruzione e formazione: prevede l'assistenza da parte dell'ASI nel supportare le attività di istruzione e di formazione di studenti e personale tecnico keniani presso le istituzioni italiane nelle aree tematiche relative all'ingegneria e alla tecnologia aerospaziali, all'osservazione della Terra, alle scienze, alla politica e al diritto spaziali, alla telemedicina e alle telecomunicazioni.
        

      

      
        
          Relazione tecnica
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          Analisi tecnico-normativa
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          Dichiarazione di esclusione dall'AIR
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Kenya relativo al Centro spaziale Luigi Broglio - Malindi, Kenya, con Allegato e Protocolli attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre 2016.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo XVIII dell'Accordo medesimo.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Agli oneri derivanti dalla legge medesima si provvede nell'ambito del bilancio ordinario dell'Agenzia spaziale italiana.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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(assistenza tecnica, stage e formazione per i dipendenti, conferenze ecc.)

- Protocollo attuativo sulla “Telemedicina” (art. 3-4) € 100.000
(sostegno alla  creazione di punti accesso all’infrastruttura, fornitura
apparecchiature di telecomunicazione e teleocardiologia, ecc.)

Totale annuo € 800.300

Per far fronte ai predetti maggiori oneri con delibere 64/2016 del 23 maggio 2016 ¢ 183/2016 del 7
novembre 2016 I’ Agenzia spaziale Italiana ha finalizzato stanziamenti annuali complessivi per €
800.300, nell’ambito delle proprie risorse di bilancio disponili a legislazione vigente. L’ incremento
del canone di affitto del terreno per 50.000 USD previsto ogni cinque anni sara stanziato nella
relativa programmazione finanziaria ASI e coperto con le risorse disponibili a legislazione
vigente.

L’acquisizione di ulteriori terreni, del tutto eventuale, di cui alla lettera e) dell’articolo VIII,
paragrafo V dell’Accordo potra essere effettuata esclusivamente nei limiti delle risorse
disponibili ASI a legislazione vigente.

Tutti i costi sopra evidenziati ricadranno a carico dell’ ASI che ne fara fronte, nella sua autonomia,
nell’ambito del proprio bilancio ordinario.

Pertanto dall’applicazione del presente provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.
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base di lancio e controllo di satelliti di San Marco-Malindi,
nonché delle decisioni adottate dal Consiglio Congiunto dei
Ministri del Progetto San Marco, tenutosi a Nairobi il 14
gennaio 2010, ivi compresa !'intesa sull’apertura formale

dei negoziati per il rinnovo dell’Accordo nei tempi pit
brevi possibili;

9. PRESQ_ATTO della decisione di prorogare la validita
dell’ Accordo fra il Governo della Repubblica del Kenya ed il
Governo della Repubblica Italiana relativo alla base di lancio
¢ controllo di satelliti di San Marco-Malindi (attualmente
denominata Centro Spaziale Luigi Broglio-Malindi, Kenya),
firmato a Nairobi il 14 marzo 1995, attraverso diversi scambi di
Note Verbali, per un periodo da concordare ira le part;

10. RICONOSCIUTA la necessitd di continuare ad esplorare ¢
ad utilizzare lo spazio extra-atmosferico per scopi pacifici, che
comporta il lancio, controllo e studio in orbita di satelliti e
piattaforme suborbitali dal territorio del Kenya;

11, RICONOSCIUTA la necessita di sviluppare un ampio quadro
di cooperazione nei campi della scienza e della tecnologia
spaziali;

12. RICONOSCIUTA Popportunita di offrire rinnovate capacita
di lTancio di piccoli e micro satelliti in zona equatoriale, con
particolare attenzione alle necessita dei Paesi Europei ed Africani;

13. CONSIDERATA l'importanza della cooperazione
internazionale nel promuovere esplorazione e 1’uso dello spazio
extra-atmosferico per fini pacifici ¢ desiderosi di continuare a

sostenere gli sforzi per estendere a tutti gli Stati i benefici che ne
derivano;

14. CONSIDERATE le raccomandazioni delia Terza Conferenza
delle Nazioni Unite sulla esplorazione e Puso dello spazio
extra-atmosferico per fini pacifici (UNISPACE TI) tenutasi a
Vienna nel luglio 1999, e la Dichiarazione del Millennio adottata
dall’Assemblea  Generale delle Nazioni Unite con

Risoluzione N. 55/2 dell’8 settembre 2000;

15. CONSAPEVOLI dell'importante contributo che
I"osservazione della Terra pud dare all’utilizzo delle risorse
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. L’Organo di gestione si riunird ogni qualvolta si renderd
necessario per lo svolgimento dei propri compiti, e in ogni caso
almeno tre (3} volte per ciascun anno finanziario.

. La convocazione degli incontri straordinari dell’Organo di gestione
avviene su richiesta del Presidente dell’Organo di gestione, o su
richiesta di un terzo dei suoi componenti.

. Salvo quanto diversamente stabilito dalla maggioranza di tutti i
componenti dell’Organo di gestione, le convocazioni per ogni
incontro sono inviate a ciascun componente dell’Organc di
gestione con un preavviso di almeno 14 giorni.

. Le Parti, in base ad un sistema di rotazione, designano il
Presidente dell’Organo di Gestione fra i propri Rappresentanti
presso 1'Organo di gestione, per la durata di 2 (due) anni,.

. Le funzioni dell’Organo di Gestione includeranno:

a. valutare e raccomandare al Comitato i piani strategici e il
programma di lavoro annuale per la Base;

b. valutare ¢ formulare osservazioni sul Bilancio delle attivita
della Base;

¢. fornire alle Parti, tramite il Comitato, un resoconto
esauriente ogni quattro mesi sullo stato di avanzamento di tutte le
attivitd ed i progressi della Base;

d. valutare ¢ raccomandare al Comitato ’approvazione dei
programmi di lancio dalla Base;

e. esaminare ¢ sottoporre alla valutazione da parte del Comitato
il possibile impegno e/o coinvolgimento di Terzi nell’utilizzo
della Base ai sensi dell’ Asticolo X del presente Accordo;

f valutare e raccomandare al Comitate politiche di
condivisione dei dati, sulla base delle disposizioni preesistenti in
materia di condivisione e divulgazione dei dati e proprieta
intellettuale, e assicurare I’attuazione delle stesse;

g esaminare e raccomandare al Comitato aree di attivita della
Base di cui all’ Articolo 11 dell’ Accordo;

h. esaminare il rendimento economico della Base e raccomandare
al Comitato misure per assicurare il corretto adempimento degli
impegni e degli obblighi della Base;

i. esaminare Je esigenze di personale della Base e relativi termini
e condizioni di servizio per tutto il personale;
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T Governo della Repubblica del Kenya e il Governo della
Repubblica Italiana, di seguito denominati "le Parti":

1. INTENZIONATL a rafforzare ulteriormente 1 rapporti
bilaterali e ’amicizia fra i due Paesi;

2. DETERMINATI a promuovere il progresso economico e
sociale per i propri cittadini;

3. PRESO ATTO dell'Accordo per la cooperazione
economica, tecnica e allo sviluppo tra il Governo della
Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica del Kenya,
firmato a Roma il 19 novembre 1985;

4. PRESO ATTO dell'Accorde per la cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica
Ttaliana ed il Governo della Repubblica del Kenya, firmato a
Roma il 27 ottobre 2006;

5. CONSIDERATO il Traftato sui principi che regolano le
attivita degli Stati nell’esplorazione ¢ nell’utilizzo dello spazio
extra-atmosferico, compresi la luna e gli altri corpi celesti,
aperto alla firma il 27 gennaio 1967 e ratificato da Kenya e Italia,
nonché tutti gli altri Trattati deile Nazioni Unite in materia di
diritto dello spazio, dei quali Italia ¢ Kenya sono parte;

6. PRESO_ATTO che I’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) &
I"Ente pubblico nazionale incaricato di elaborare ed attuare
il documento di Visione Strategica nel quale sono elencati nel
dettaglio i programmi delle attivita dell’ASI;

7. PRESO ATTO dell'Accordo fra il Governo della
Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica del Kenya
relativo alla base di lancio e controllo di satelliti di San
Marco-Malindi (attualmente denominata Centro Spaziale Luigi
Broglio-Malindi, Kenya), firmato a Nairobi il 14 marzo 1995;

8 PRESOC ATTO delle decisioni adottate dal Consiglio
Congiunto dei Ministri del Progetto San Marco, tenutosi a
Roma il 27 ottobre 2006, ivi compresa la raccomandazione
per il rinnovo deli’Accordo fra Kenya e Italia relativo alla
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ACCORDO FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DEL
KENYA

E

IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA

RELATIVO AL CENTRO SPAZIALE LUIGI BROGLIO-
MALINDL, KENYA
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PARTE I - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo

La presente iniziativa risponde all’esigenza di fornire un quadro coerente atto a disciplinare le
relazioni tra Italia e Kenya in materia di cooperazione spaziale, in considerazione della storica
presenza ed attivita in Kenya della Base di Malindi, I"'unico Centro spaziale italiano all’estero.

In coerenza con il programma di governo, deve pertanto essere avviata la ratifica dell’ Accordo e dei
suoi Protocolli attuativi.

2) Analisi del quadro normativo nazionale

L’Accordo non presenta profili di incoerenza e contraddizione con il quadro normativo nazionale
L’intervento si risolve nella ratifica ed esecuzione di un Accordo che impegna le Parti in attivita che
possono trovare sviluppo nei limiti degli ordinamenti legislativi generali e speciali vigenti presso i
due Paesi.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Non si ravvisa alcun impatto diretto su leggi e regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibiliti dell’intervento con i principi costituzionali

Non risultano elementi di incompatibilita con i principi costituzionali.

5) Analisi della compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni
ordinarie ed a Statuto speciale nonché degli Enti locali

Dall’analisi dell’ Accordo non emergono profili di impatto normativo sull’assetto delle autonomie
territoriali e sulle relative competenze. L’intervento normativo ¢ infatti pienamente compatibile con
le regole di riparto di competenze tra Stato, Regioni ed Enti locali, in quanto la materia dei rapporti
internazionali rientra, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, nella competenza legislativa
esclusiva dello Stato.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza,
sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione

Non emergono profili di incompatibilita.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possib
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta “delegificazione”, poiché si riferisce ad una
materia che necessita di ratifica legislativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materie analoghe all’esame del
Parlamento e relativo status

Non risultano progetti di legge vertenti la materia all’esame del Parlamento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalita sul medesimo o analogo progetto.

di

PARTE I1- CONTESTO NORMATIVO COMU

TARIO E INTERNAZIONALE

1) Analisi della compatibilita dell’intervento con I’ordinamento comunitario

Non risultano elementi di incompatibilita con I’ordinamento comunitario.

2) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul
medesimo o analogo oggetto

Non risultano procedure di infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia.

3) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali

L’Accordo appare conforme agli obblighi internazionali assunti dall’Italia nelle materie oggetto
dell’ Accordo.
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4) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunita europee sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della CGUE. né giudizi pendenti sul medesimo o
analogo oggetto.

5) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della CEDU, né giudizi pendenti sul medesimo o
analogo oggetto.

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell’Unione europea

11 provvedimento in esame non riguarda alcun altro Stato membro della UE.

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL
TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita,
della coerenza con quelle gia in uso

Le disposizioni del presente provvedimento non introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi

La verifica ¢ stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre mod
disposizioni vigenti

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale non ¢ stata adottata la tecnica
della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo

Non vi sono effetti abrogativi né espressi né impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo e di
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie
rispetto alla normativa vigente

11 testo non introduce norme con tale tipo di effetti.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere
integrativo o correttivo

Non risultano esservi deleghe sulle specifiche tematiche oggetto dell’ Accordo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione

La ratifica dell’ Accordo in esame non implica la necessita di ulteriori elementi attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all’Istituto Nazionale di Statistica apposite elaborazioni statistiche con
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi
La materia oggetto del provvedimento non prevede I'utilizzo e I’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici.

icazioni ed integrazioni a
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scienza, scienze spaziall, tecnologia, ricerca e relative
applicazioni che il Governo della Repubblica del Kenya
intende istituire.

2. Le Parti si impegnano ad istituire un Centro Regionale per
POsservazione della Terra in Kenya adibito alla ricezione,
I’archiviazione, I'elaborazione e la divulgazione di dati ottenuti
mediante telerilevamento, ivi compreso un sito specchio per
applicazioni di telerilevamento. I termini e le condizioni per
Vinstallazione, la gestione ed il funzionamento del Centro
costituiranno ["oggetto di un Accordo attuativo fra le Parti, ai sensi
dellarticolo 1.7 del presente accordo.

3. Alla fuce della collaborazione strategica fra Europa ¢
Africa, le Parti promuoveranno il ruolo e le aftivita del previsto
Centro Regionale per Iosservazione della Terra in tutte le
iniziative collegate a progetti e servizi riguardanti I’ osservazione
della Terra, quali il programma “GMES e Africa” o qualsiasi alro
programma sul quale le Parti possano convenire,

4. 11 Governo della Repubblica Italiana avviera programmi di
formazione nelle seguenti aree, rivolti a cittadini keniani
selezionati dal Governo della Repubblica del Kenya secondo
quanto verrd congiuntamente concordato:

a) Aerospazio, scienza e tecnologia spaziali;
b) Corsi nel settore della Difesa;
¢) Borse di studio formative in altre discipline.

5. 11 Governo della Repubblica Italiana potenziera la capacita
delle istituzioni pubbliche di formazione superiore della
Repubblica del Kenya di avviare percorsi di formazione nei
settori della scienza e della tecnologia spaziali, secondo quanto
verra congiuntamente concordato.

6. 11 Governo della Repubblica Italiana, d’intesa con il Governo
della Repubblica del Kenya, sostertd lo sviluppo dell’area di
Ngomeni (Contea di Kilifi), seconde quanto verra
congiuntamente concordato.

7. 11 Governo della Repubblica ftaliana e il Governo della
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Repubblica del Kenya negozieranno e concluderanno, tramite i
rispettivi Ministeri o Agenzie deputati, tutti gli accordi attuativi
al fine di struttugare la collaborazione nei settori summenzionati e
in ogni altra area di cooperazione che potra essere congiuntamente
concordata ai sensi del presente Accordo. Di seguito si riportano
i cinque accordi attuativi iniziali, che saranno firmati
contestualmente al presente Accordo, e che formano parte
integrante dello stesso:

a. Supporto all’ Agenzia Nazionale Spaziale del Kenya;

b. Accesso ai dati ai dati di osservazione della Terra e ai dati
scientifici;

c. Istruzione e Formazione;

d. Telemedicina; e

e. Istituzione del Centro Regionale per 1'Osservazione della

Terra.

ARTICOLO IV

Consiglio Congiunto dei Ministri

[. Le Parti istituiranno un Consiglio Congiunto dei Ministri, di
seguito denominato “il Consiglio”, il quale avra la funzione di
organo supremo di indirizzo strategico e politico della Base e
delle altre aree di cooperazione nei settori della scienza e della
tecnologia spaziali. Esso sara composto dai Ministri designati di
volta iu volta dalle Parti.

2. Le funzioni del Consiglio consisteranno in:

a. Definizione delle politiche ¢ delle attivitd di indirizze con
riferimento agli abiettivi dell’ Accordo;

b. Valutazione e approvazione delle raccomandazioni
formulate dal Comitato Direttivo Conglunto;

¢. Valutazione e, ove possibile, risoluzione di controversie fra le
Parti che potranno scaturire dall’attuazione del presente Accordo,
ai sensi dell”Articolo XIV.

3. 1l Consiglio si riunira almeno una volia ogni due (2) anni o su
richiesta del Comijtato Direttivo Congiunto. I1 Consiglio puo
adottare decisioni tramite lo scambio di Note se e quando ne
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della Repubblica del Kenya ¢ dal Governo della Repubblica
Italiana, ai sensi dell’ Articolo IV del presente Accordo;

il termine "Comitato" indica i Segretari generali, o altra carica
equivalente, designati dai Ministeri competenti delle Parti ¢ i
Direttori designati dalle rispettive Agenzie Spaziali Nazionali,
ai sensi dell’Articolo V del presente Accordo;

il termine "Organo di Gestione" indica i rappresentanti designati
dal Governo della Repubblica del Kenya e dal Governo della
Repubblica ltaliana, ai sensi dell’Articolo VI del presente
Accordo;

per "Terzi' si intende ogni altra istituzione, entita o persona
diversa dalle Parti o dalle loro rispettive autoritd pubbliche,
agenzie spaziali ed istituzioni pubbliche che si occupano di
attivita spaziali;

per ""Staff scientifico” si intende il personale impiegato presso ta
Base che svolge incarichi specialistici e di natura intellettuale,
diversi dai lavori concettuali, manuali, meccanici o fisici di
routine;

per "Staff tecnico-amministrafive” si intende il personale
assunto presso Ja Base diverso dallo staff scientifico;

per "Beni" si intende qualsiasi infrastruttura o attrezzatura situata
presso la Base;

per "Accordi attuativi” si intendono gli strumenti stipulati al fine
di implementare i settori di cooperazione di cui all’Articolo I1.2
ed all’Articolo IIT dell’Accordo, cosi come negoziati ai sensi
dell’ Articolo I11.7.

ARTICOLO I

LaBase
1. Le Parti coflaboreranno nell’uso della Base, che consiste in:

a  un segmento mobile a mare, per il controllo ¢ il lancio di
satelliti e piattaforme suborbitali e per la ricerca spaziale,
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g. esaminare ai fini dell’approvazione i programmi di lancio
secondo Je raccomandazioni dell’Organo di Gestione Congiunto;
h. esaminare ai fini dell’approvazione le politiche di condivisione
di dati, secondo le raccomandazioni dell’Organo di Gestione
Congiunto;

i. esaminare ai fini dell’approvazione le raccomandazioni
dell’Organo di Gestione Congiunto sul rendimento economico
della Base e qualsiasi misura raccomandata dail’Organo di
Gestione Congiunto al fine di assicurare il corretto adempimento
degli impegni e degli obblighi della Base;

i. considerare qualsiasi altra proposta avanzata dall’una o
dall’altra Parte nell’ambito del presente Accordo;

k. esaminare ai fini dell’approvazione i piani strategici ¢ i
programmi  di lavoro annuali, secondo le raccomandazioni
dell’Organo di Gestione Congiunto;

1. promuovere e assicurare lo scambio di informazioni tra le Parti.

2. I rappresentanti del Governo della Repubblica del Kenya e
del Governo della Repubblica Ttaliana si alterneranno alla
Presidenza del Comitato.

3. Il Comitato si riunira almeno una volta nell’anno solare, in

Kenya o in Italia, secondo quante sard congiuntamente
concordato.

ARTICOLO VI

Organo di gestione congiunto

. Le Parti gestitanno congiuntamente la Base ¢ a questo scopo

istituiranno un  Organo di gestione congiunto, di seguito
denominato “I’Organo di gestione”.

. L’Organo di gestione sara composto da figure tecniche

designate dai competenti Ministeri, Agenzie Spaziali Nazionali
e da qualsiasi altra persona che ciascuna delle Parti potra
designare. Ciascuna Parte nominera 3 (tre) membri dell’Organo
di Gestione e potra nominare consulenti.
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Si comunica, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera d), del d.p.c.m. 15 settembre
2017, n. 169, che lo schema di disegno di legge concernente “Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica
del Kenya relativo al Centro spaziale Luigi Broglio — Malindi, Kenya, con Allegato e
Protocolli attuativi, fatto a Trento il 24 ottobre 2016, in programma per la prossima
riunione preparatoria del Consiglio dei Ministri, non & soggetto ad AIR in quanto
rientrante nella categoria dei disegni di legge di autorizzazione alla ratifica di trattati

internazionali.

Roma, 13.08.2018
1l Capo dell’Ufficio Legislativo

VISTO
Roma, 29 Qﬁﬂ 2@18

11 Capo del Dipartimento per gli
Affari Giuridici e Legislativi
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naturali in Africa;

16. PRESO ATTO della Dichiarazione di Lisbona su
Mounitoraggio Globale per I’Ambiente e la Sicurezza (GMES) e
Africa, firmata it 7 dicembre 2007, ¢ della Dichiarazione di
Maputo, firmata it 15 ottobre 2006, entrambe concordanti sui
ruolo importante che i servizi di osservazione della Terra
svolgono per lo sviluppo sostenibile e la sicurezza in Africa;

17. CONSIDERATA la partecipazione del Governo delia
Repubblica Italiana al Programma Galileo e gli importanti

benefici che possono derivare da tale programma per i Paesi
Afticani;

18. RICONOSCIUTA I’opportunitd ehe la cooperazione fra i due
Paesi offre al Kenya in termini di trasferimento di tecnologia e
sviluppo delle risorse umane, nell’ambito della scienza e della
tecnologia spaziali;

19. E RICONOSCIUTI INOLTRE i reciproci vantaggi scientifici,
tecnici ed economici derivanti dall’esplorazione e dall’uso dello
spazio extra-atmosferico per fini pacifici e dalle relative
applicazioni;

HANNO CONVENUTO quanto segue:

ARTICOLO 1
Definizioni

1l termine "Accordo” indica i contenuti del presente documento,
stipulato tra il Governo della Repubblica del Kenya ¢ dal
Governo della Repubblica Italiana, cosi come di volta in volta
emendati dalle Parti;

per "Parti" si intendono il Governo della Repubblica del Kenya
ed il Governo della Repubblica Italiana;

per "Base" si intende il Centro Spaziale Luigi Broglio-Malindi,
ai sensi dell’Articolo I del presente Accordo;

il termine "Consiglio" indica i Ministri designati dal Governo
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L’ Asi sostiene gia a legislazione vigente oneri finanziari in relazione alle attivita del “Luigi
Broglio” Malindi Space Center (BSC), come da relativo Accordo intergovernativo del 14 marzo
1995, scaduto nel 2010 e prorogato da ultimo al 31 ottobre 2016 nelle more della stipula del nuovo
accordo internazionale.

In particolare per I’attuazione del predetto accordo I’ASI ha pianificato spese annuali per la
gestione ordinaria del BSC. pari, in media, a circa € 9.200.000 (come da Piano Triennale ASI 2016-
2018).

Inoltre, relativamente allo stesso triennio, I’ AST ha pianificato una spesa una tantum pari a €
6.400.000 per inderogabili lavori di adeguamento delle infrastrutture a fini di sicurezza della Base
(a fronte della nota situazione generata dagli episodi di terrorismo nel paese).

Con il nuovo Accordo oggetto di ratifica, che riprende e aggiorna i contenuti del precedente,
alle spese sopra evidenziate se ne aggiungono ulteriori relative all’attuazione delle disposizioni
previste nel nuovo Accordo oltre che nei cinque ‘Protocolli attuativi® quantificabili come segue:

A) Nuovi costi annui associati all’Accordo intergovernativo: € 220.100
annui

- incremento onere canone affitto del terreno ex art. 8, par. 5, lett. d) € 186.000
(tale importo sara incrementato di USD 50.000 ogni 5 anni)

- costi di missione del personale italiano impegnato nei Board (art. 4-6): € 34.100

Tali costi sono stati stimati in ragione del numero delle prevedibili riunioni dei diversi
organi di governance del Centro - Joint Council of Ministers, Joint Steering Committee,
Joint Management Board — che si assume coinvolgeranno complessivamente in media
11 unita all’anno per missioni di tre giorni ciascuna con oneri unitariamente stimabile in
Costo hotel € 120

Pasti € 80
Viaggi € 2.500
B) Nuovi costi associati ai cinque accordi attuativi: € 580.200 annui

Per le attivita descritte nei protocolli attuativi, tutte relative a forme di
cooperazione con il Kenya, I’Asi ha provveduto a stanziare i seguenti importi quale
limite massimo di spesa:

- Protocollo attuativo “sulle attivita di istruzione e formazione” (art. 3-4) € 200.000
(borse di studio che saranno assegnate nei limiti del’importo stanziato)

- Accordo attuativo “Centro Regionale Osservazione Terra” (art. 3-4) € 190.000
(fornire, mantenere e operare le strutture del Centro, assistenza in atti di
supporto all’utenza ecc.)

- Protocollo attuativo “Dati scientifici e osservazione della Terra” (art. 3-5) €  50.000
(ampia diffusione dei prodotti, technology transfer, data storage ecc.)

- Protocollo attuativo “supporto all’ Agenzia Keniota” (art.3-4) € 40.200
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emerga la necessita.

4. A tal fine, il Governo della Repubblica Italiana designa il
Ministero dell’Istruzione, deli’Universita ¢ della Ricerca

quale auteritz responsabile per attuazione del presente
Accordo.

3. It Governo della Repubblica del Kenya designa il Ministero
della Difesa quale Ministero responsabile per 1’attuazione del
presente Accordo.

ARTICOLO V

1. Al fine di facilitare ’attuazione del presente Accordo, le Parti
concordano di istituire un Comitato Direttivo Congiunto, di
seguito denominato “il Comitato”, composto dai Segretari
Generali o altra carica equivalente dei rispettivi Ministeri e
dai Direttori delle rispettive Agenzie Spaziali Nazionali. Tale
Comitato provvedera, tra I"altro a:

a. esaminare lattuazione delle disposizioni del presente
Accordo e, ove necessario, sottoporre ail’approvazione da
parte di entrambi i Governi ogni emendamento inteso ad
assicurare una sua pill agevole attuazione, conformemente
all’Articolo XVII del presente Accordo;

b. definire e sottoporre all’approvazione da parte di entrambi i
Governi i programmi di cooperazione a  sostegno
dell’attuazione dell’ Articolo II di cui sopra;

¢. monitorare i progressi dei programmi e delle attivitd di
cooperazione intrapresi ai sensi del presente Accordo;

d. prendere in esame e, ove possibile, risolvere controversie che
potranno  insorgere nell’ambito dellattuazione del presente
Accordo in conformita con I’ Articolo XIV;

¢. esaminare ai fini defl’approvazione il possibile impegno e/o
coinvolgimento di Terzi nel’uso della Base, e qualsiasi relativo
accordo ai sensi dell’ Articolo X del presente Accordo;

£ nominare il presidente dell’Organo di Gestione Congjunto
in bage ad un sistema di rotazione;
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attualmente situato ad Ungwana Bay;

b, un segmento a terra, nell’area di Ngomeni, per il controllo
¢ il supporto nel lancio di satelliti e delle piattaforme
suborbitali, per "acquisizione, P'elaborazione, 1’archiviazione
¢ la divulgazione di dati e per la ricerca spaziale.

Linfrastruttura critica presso la Base & descritta nell’Allegato 1.

2. La Base sard utilizzata per la scienza aerospaziale, la
scienza ¢ la tecnologia spaziali, ia ricerca e le applicazioni
cosi come per il controllo e il monitoraggio di veicoli spaziali,
le applicazioni di navigazione e qualsiasi altra attivita
concordata tra le Parti. 1 settori di attivita comprenderanno, a
titolo esemplificativo ma non esaustivo:

a) Scienza e tecnologia dello spazio;

b) Osservazione della Terra, applicazioni e servizi;

c¢) Supporto ai servizi di sorvegiianza anche mediante I’utilizzo
del segmento mobile;

d) Comunicazioni spaziali;

¢) Telemedicina;

f) Acquisizione dati satellitari;

£) Servizi di controllo ¢ telemetria;

h) Lancio e controllo di satelliti e piattaforme suborbitali;

i) Ricerca atmosferica;

i} Applicazioni e servizi di navigazione e di posizionamento;

k) Istruzione e formazione;

1) Telerilevamento.

3. Le Parti si impegnano ad utilizzare la Base unicamente per fini
pacifiei.

ARTICOLO Il

Altre aree di cooperazione

1. 11 Governo della Repubblica Italiana, tramite 1’Agenzia
Spaziale Italiana, sj impegna a sostenere e potenziare le
capacita dell’Agenzia competente in materie di aerospazio,





